comunicazione allevamento a scopo di richiamo (imprenditore agricolo)
Artt. 5 - 6 - 7  regolamento regionale n. 42 del 12 gennaio 1996

ALLA REGIONE MARCHE

SERVIZIO SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE MARCHE
P. F. CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE
VIA TIZIANO N. 44
60125 ANCONA
UFFICIO DI  ________________________________
OGGETTO: Comunicazione allevamento a scopo di richiamo
Il sottoscritto_______________________________________nato a___________________________(____) il ___________________  residente a _________________________________________ cap (_________) in Via _____________________________________________ n. ________  Tel. ______________________

Cell. _________________________ Fax _______________________ E-mail  ________________________​​​​​​​​​​​

Codice Fiscale n.        

Titolare di IMPRESA AGRICOLA denominata ______________________________________________

_______________________________________________________________________________________

C O M U N I C A
a  norma  dell’ art.  6  del  R.R.  42/96,  di  essere  in possesso di un allevamento  a scopo  di  richiamo,  nella specie: ________________________________ sito nel Comune di _________________________________

Località ___________________________ Via ___________________________________________ n. ____
A tal fine, consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, nel caso di dichiarazioni false o comunque non corrispondenti al vero, sotto la propria responsabilità: 

D I C H I A R A

ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000

(dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà)
· di essere iscritto al n. _________________della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di__________________ e di essere in possesso del certificato rilasciato in data __________;

· di essere imprenditore agricolo e titolare di Partita IVA n. ____________________________________ ;
A L L E G A
· fotocopia di un documento d’identità del dichiarante;

· certificazione atta a dimostrare la legittima provenienza dei soggetti riproduttori mediante fattura di acquisto o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante l’avvenuta cessione dei soggetti riproduttori. 

Luogo e data ____________​​______​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​                                                               

                 IL RICHIEDENTE
____________​​____________​​_______
                                                                                                            
informativa privacy 

In ossequio a quanto  previsto all’art. 13 del d.lgs 196/2003, con riferimento ai dati raccolti, si rende noto che:
· I dati sono raccolti e trattati per conseguire finalità istituzionali proprie della Regione Marche, attribuite dall’art. 23 L.R. n. 7/1995, in materia di “Rilascio autorizzazione all’allevamento di fauna selvatica” e saranno conservati per il periodo di tempo strettamente necessario allo svolgimento delle attività per le quali sono stati raccolti.

· Il trattamento dei dati sarà effettuato mediante apparecchiature elettroniche o strumenti cartacei da dipendenti e/o collaboratori appositamente incaricati dal titolare o dal responsabile.

· Il titolare del trattamento è la Regione Marche; il responsabile del trattamento è il dirigente pro tempore della P.F. Caccia e Pesca nelle acque interne.

· La raccolta di tutti i dati riportati nel modulo è necessaria al conseguimento della finalità sopra descritta e in mancanza non si potrà portare a termine il procedimento.

· I dati raccolti potranno essere comunicati al personale tecnico incaricato del sopralluogo e del controllo delle attività, a soggetti pubblici o privati per l’acquisizione di pareri/osservazioni/accertamenti previsti dalla normativa vigente nelle specifiche materie di competenza, all’ISTAT per fini statistici e agli Ambiti Territoriali di Caccia preposti alla gestione faunistico-venatoria del territorio di caccia programmata.

· In ogni momento è possibile esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del D. Lgs. 196/2003, ossia avere conferma dell'esistenza di propri dati presso gli archivi dell'ente, conoscerne le finalità e le modalità di trattamento, chiederne la verifica e, per motivi legittimi, chiederne la cancellazione od opporsi al loro utilizzo.

· Per far valere i diritti sopra indicati ci si potrà rivolgere al titolare o al responsabile del trattamento inviando la richiesta alla Regione Marche, P.F. Caccia e Pesca nelle acque interne, Via Tiziano n. 44, 60125 Ancona, specificando i dati ai quali ci si riferisce.




PROMEMORIA DISPOSIZIONI DI LEGGE



ART. 5 REGOLAMENTO REGIONALE N. 42 DEL 12 GENNAIO 1996
· SPECIE ALLEVABILI: Uccelli appartenenti alle specie cacciabili.
· PRESCRIZIONI:
1. evitare la condivisione di spazi comuni in presenza di più specie allevate;

2. rispettare le disposizioni del regolamento di polizia veterinaria;

3. utilizzare gabbiette di legno o plastica delle seguenti dimensioni indicative per esemplare:

a. 20 (lungh.) X 15 (larg.) X 20 (alt.) cm: allodola, passera d’Italia, passera mattugia;

b. 30 (lungh.) X 25 (larg.) X 25 (alt.) cm: merlo, cesena, tordo bottaccio, tordo sassello, storno;

c. 100 (lungh.) X 50 (larg.) X 40 (alt) cm: pavoncella. Le gabbie possono contenere un massimo di 10 esemplari, devono essere provviste di fondo rigido a maglie fitte, di parte superiore in panno e di numerosi fori laterali di aerazione;

d. 100 (lungh.) X 50 (larg.) X 40 (alt.) cm: colombaccio. La gabbie, preferibilmente in corda, devono essere mantenute nella semioscurità e ai soggetti detenuti vanno applicati cappuccetti di alluminio agli occhi qualora ritenuto necessario;

e. le voliere da riproduzione devono, comunque, avere una dimensione minima di 3-4 mq per ogni coppia;

4. inanellare gli uccelli detenuti e non provvisti già di contrassegno. Per i nidiacei l’operazione va eseguita entro i primi dieci giorni di vita. Il contrassegno, ad anello di materiale plastico o metallico, rilasciato dalla Regione – Ufficio decentrato competente per territorio, deve essere inamovibile e di diametro adeguato nonché riportare il numero progressivo del soggetto, l’anno di nascita, la sigla della Regione e le lettere “RA” ad indicare il “Richiamo Allevato”. Le specifiche della sigla verranno comunicate all’allevatore e all’ISPRA dalla Regione al momento del rilascio del provvedimento a seguito della comunicazione;

5. tenere il registro di allevamento, vidimato annualmente dalla Regione, su cui sono annotati distintamente per ciascun anno solare:

· il nome scientifico e facoltativamente quello volgare del soggetto allevato;

· le specifiche riportate sull’anello;

· la data di nascita o di acquisto degli esemplari e le generalità del cedente;

· la data dell’eventuale decesso del soggetto detenuto (in tal caso l’anello deve essere conservato ma non utilizzato per altri soggetti detenuti);

· la data dell’eventuale cessione e le generalità dell’acquirente.
6. trasmettere entro il 15 gennaio di ogni anno alla Regione Marche - Ufficio decentrato competente per territorio - copia del registro di allevamento relativo all’anno precedente;
7. I titolari degli allevamenti di uccelli a scopo di richiamo possono procedere all’alienazione e all’acquisto dei soggetti allevati nel rispetto di quanto sopradisposto.




DATA_______________








FIRMA____________________________________ 











Marca da Bollo


da  Є 16,00

















